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E m e r g e  l a  q u a l i t à

D
ue nuove attività sono sorte a Caltabellotta, Petra

Relais  e Sotto le Stelle. Auguri ai titolari delle due

iniziative imprenditoriali. Molti, a Sciacca, mi

hanno chiesto: ma a Caltabellotta c’è richiesta turistica?
La domanda mi ispira sorriso. Sorrido perchè mentre

taluni immaginano di essere l’ombelico del mondo, altri

hanno lavorato sodo, hanno creduto sull’investimento nel

turismo, hanno realizzato. 

Taluni sono rimasti fuori dall’ombelico, perchè nel frat-

tempo il mondo è girato, evolvendosi, spostando quel-

l’ombelico fuori dal centro. 

Caltabellotta è cambiata. Sono sorte delle belle attività,

tutte improntate sulla qualità e sull’eccellenza dei servizi

erogati. 

Se Caltabellotta è cambiata è merito di chi ha creduto alle

proprie radici. Caltabellottesi che sono rimasti ancorati

alle origini, vi hanno piantato il seme. Oggi l’albero è cre-

sciuto, è maturo. 

Molti sono “frenati” dalla crisi che incombre e che ha uno

scenario internazionale. 

Ma le crisi, lo ha scritto benissimo Albert Einstein, sono

opportunità  di crescita perchè sviluppano le idee: “Non

possiamo pretendere che le cose cambino se continuiamo
a fare le stesse cose. La crisi è la più grande benedizione
per le persone e le nazioni, perché la crisi porta progres-
si. La creatività nasce dall’angoscia,  come il giorno
nasce dalla notte oscura. E’ nella crisi che sorge l’inven-
tiva, le scoperte e le grandi strategie. Chi supera la crisi
supera se stesso, senza essere superato. Chi attribuisce
alla crisi i suoi fallimenti e difficoltà  violenta il suo stes-
so talento, e dà più valore ai problemi che alle soluzioni. 
La vera crisi è la crisi dell’incompetenze. L’inconveniente
delle persone e delle Nazioni è la pigrizia nel cercare
soluzioni e vie d’uscita. Senza crisi non ci sono sfide,
senza sfide la vita è una routine, una lenta agonia. 
Parlare di crisi significa incrementarla e tacere nelle
crisi è esaltare il conformismo. Invece, lavoriamo duro.
Finiamola una volta per tutte con l’unica crisi pericolosa,
che è la tragedia di non voler lottare per superarla”.

Non ho altro da aggiungere. Le due nuove attività nate a

Caltabellotta sono il concretizzarsi del pensiero di

Einstein.

Auguri e buon lavoro. 
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